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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2015/242 DELLA COMMISSIONE 

del 9 ottobre 2014 

che stabilisce disposizioni dettagliate concernenti il funzionamento dei consigli consultivi 
nell'ambito della politica comune della pesca 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla 
politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 45, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013, e in particolare l'articolo 43, prevede l'istituzione di consigli consultivi intesi a 
promuovere una rappresentanza equilibrata di tutte le parti interessate nel settore della pesca e dell'acquacoltura e 
a contribuire al conseguimento degli obiettivi della politica comune della pesca. 

(2)  I consigli consultivi possono trasmettere alla Commissione e agli Stati membri interessati raccomandazioni e 
suggerimenti su questioni riguardanti la gestione della pesca e gli aspetti socioeconomici e relativi alla conser
vazione della pesca e dell'acquacoltura. Essi possono informare la Commissione e gli Stati membri in merito ai 
problemi connessi alla gestione e agli aspetti socioeconomici e relativi alla conservazione della pesca e dell'acqua
coltura nelle zone geografiche o negli ambiti di loro competenza e contribuire, in stretta collaborazione con 
esperti scientifici, alla raccolta, fornitura e analisi dei dati necessari per lo sviluppo di misure di conservazione. 

(3)  La decisione 2004/585/CE del Consiglio (2) istituisce sette consigli consultivi regionali; l'allegato III del 
regolamento (UE) n. 1380/2013 comprende anche i quattro nuovi consigli consultivi istituiti da detto 
regolamento. 

(4)  È quindi necessario definire la procedura per l'entrata in funzione dei nuovi consigli consultivi istituiti dal 
regolamento (UE) n. 1380/2013. 

(5)  Data l'importanza del ruolo che i consigli consultivi sono chiamati a svolgere nella politica comune della pesca 
regionalizzata e in linea con i principi di buona governance di cui all'articolo 3, lettere b) e f), del regolamento 
(UE) n. 1380/2013, è inoltre necessario assicurare, conformemente all'articolo 43, paragrafo 1, dello stesso 
regolamento, che la loro struttura garantisca una rappresentanza equilibrata di tutti i legittimi portatori di 
interesse nel settore della pesca, comprese le flotte artigianali e, se del caso, dell'acquacoltura. 

(6)  In molte comunità costiere dell'Unione europea la pesca artigianale svolge un ruolo importante dal punto di vista 
socioeconomico, ambientale e culturale. È quindi necessario garantirne l'effettiva partecipazione ai lavori dei 
consigli consultivi, anche contribuendo ai costi e alle perdite di reddito che ne possono derivare. 

1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e 
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 

(2) Decisione 2004/585/CE del Consiglio, del 19 luglio 2004, relativa all'istituzione di consigli consultivi regionali nell'ambito della politica 
comune della pesca (GU L 256 del 3.8.2004, pag. 17). 

 


